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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

su una strategia dell'Unione europea per il mar Nero
(2010/2087(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Sinergia del mar Nero – Una 
nuova iniziativa di cooperazione regionale" (COM(2007)0160),

– viste le conclusioni del Consiglio sull'iniziativa della sinergia del mar Nero del 14 
maggio 2007,

– vista la sua risoluzione del 17 gennaio 2008 sull'approccio in materia di politica 
regionale per il mar Nero1,

– vista la dichiarazione congiunta dei ministri degli esteri dei paesi dell'Unione europea e 
della grande regione del mar Nero, adottata a Kiev il 14 febbraio 2008,

– vista la relazione della Commissione sul primo anno di attuazione della strategia del 
mar Nero adottata il 19 giugno 2008 (COM(2008)0391),

– vista la dichiarazione congiunta all'avvio del partenariato ambientale per la sinergia del 
mar Nero (Bruxelles, 16 marzo 2010),

– vista la comunicazione della Commissione sullo sviluppo della politica europea di 
vicinato (COM(2006)0726),

– visto l'accordo di associazione con la Turchia,

– visti gli accordi di partenariato e cooperazione conclusi con l'Armenia, l'Azerbaigian, la 
Georgia, la Repubblica Moldova e l'Ucraina, i negoziati in corso sui nuovi accordi di 
associazione nonché i rispettivi piani di azione di politica europea di vicinato, (PEV),

– viste le relazioni sui progressi compiuti nell'ambito della politica europea di vicinato da 
Armenia, Azerbaigian, Repubblica Moldova, Georgia, approvate dalla Commissione il 
12 maggio 2010,

– visto l'accordo di partenariato e cooperazione concluso con la Federazione russa e i 
negoziati in corso sul nuovo accordo UE-Russia,

– vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio, del 3 
dicembre 2008, intitolata "Partenariato orientale" (COM(2008)0823),

– vista la dichiarazione comune del vertice sul partenariato orientale, svoltosi a Praga il 7 
maggio 2009,

                                               
1 GU C 41 E del 19.2.2009, pag. 64. 
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– vista la sua risoluzione del 15 novembre 2007 sullo sviluppo della politica europea di 
vicinato1,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Repubblica Moldova, la Federazione russa, la 
Turchia, l'Ucraina e i paesi del Caucaso meridionale nonché sulla politica marittima 
integrata,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri e i pareri della commissione per 
il commercio internazionale, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e 
della commissione per lo sviluppo regionale (A7–0000/2010),

A. considerando che la regione del mar Nero, situata all'incrocio fra Europa, Asia centrale 
e Medio Oriente, è caratterizzata da stretti legami e da grandi potenzialità, ma anche da 
divergenze e rivalità; considerando che la regione comprende Bulgaria, Grecia e 
Romania, che sono Stati membri dell'Unione europea, la Turchia, paese candidato 
all'adesione, e i partner PEV ossia Armenia, Azerbaigian, Georgia, Repubblica 
Moldova e Ucraina, nonché la Federazione russa, come partner strategico,

B. considerando che la regione del mar Nero è di importanza strategica per l'UE e che il 
mar Nero è in parte interno all'UE, il che comporta sfide e opportunità comuni per l'UE 
e i paesi della regione, così come una comune esigenza per garantire che vi sia una zona 
di pace, stabilità e prosperità sostenibile attorno al mar Nero,

C. considerando che la sinergia del mar Nero (BSS) ha avuto il merito di riconoscere la 
regione del mar Nero come strategica per l'UE assieme alla necessità di un 
coinvolgimento rafforzato dell'Unione europea nella regione; considerando che i 
risultati della BSS finora sono stati piuttosto limitati e senza un quadro chiaro e 
concreto sui risultati dell'attuale applicazione del BSS, esponendo l'UE alle critiche per 
mancanza di visione strategia per la regione e per l'applicazione di un'impostazione 
frammentata nella realizzazione della strategia,

D. considerando che non vi è stata l'elaborazione di un piano di azione che preveda 
concreti obiettivi e criteri di riferimento, meccanismi di rendiconto, monitoraggio, 
valutazione e seguito, come chiesto nella prima risoluzione del Parlamento europeo sul 
mar Nero,

E. considerando che nel 2008 è stata redatta solo una relazione sull'andamento dei lavori 
cui non è seguito nessun meccanismo di relazioni periodiche; considerando che non 
molti progetti sono stati realizzati e fino ad oggi solo un partenariato in materia di 
ambiente è stato avviato,

F. considerando che dal 2008 non si è svolta nessuna conferenza ministeriale, 
contribuendo così alla mancanza di visibilità e alla mancanza di una visione strategica e 
di orientamenti politici per la BSS,

                                               
1 GU C 282 E del 6.11.2008, pag. 443. 
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G. considerando che i pur lodevoli sforzi finora fatti sono stati gravemente ostacolati dalla 
scarsa organizzazione amministrativa, dalla mancanza di impegni istituzionali e politici 
e dalla mancanza di risorse umane e di apposite risorse finanziarie,

H. considerando che dal 2008 molti fatti sono avvenuti nella regione e che mentre la 
cooperazione regionale sembra avanzare in alcuni settori tecnici come l'ambiente, 
l'istruzione, la ricerca e la tecnologia, così come nel ravvicinamento normativo, 
numerosi problemi come conflitti cronici, la militarizzazione e il deterioramento della 
democrazia persistono e sono addirittura esacerbati,

I. considerando che altre iniziative dell'Unione europea che coinvolgono i paesi del mar 
Nero non vanno considerati in concorrenza con la BSS ma piuttosto complementari,

J. considerando che la Commissione è stata invitata a sviluppare una strategia dell'UE per 
la regione del Danubio,

1. considerando che, vista l'importanza strategia della regione del mar Nero per l'UE e i 
limitati risultati della BSS, deve esser avviata una strategia per dare coerenza e visibilità 
all'azione dell'UE nella regione; 

2. invita la Commissione ad elaborare una strategia per la regione del mar Nero in modo da 
definire un approccio integrato dell'UE nella regione, con un dettagliato piano d'azione, 
obiettivi chiari, iniziative d'eccellenza e parametri di riferimento; ritiene che la strategia 
debba garantire il coordinamento delle attività e la suddivisione dei compiti; 

3. ribadisce il suo invito alla Commissione ad effettuare una periodica valutazione 
dell'attuazione della strategia attraverso la creazione di autentici meccanismi di 
monitoraggio, valutazione, seguito e di rendiconto; 

4. accoglie con favore l'avvio del programma operativo comune di cooperazione 
transfrontaliera nel bacino del mar Nero nel quadro dell'ENPI e l'elevato numero di 
richieste pervenute; ritiene tuttavia che la lentezza del suo funzionamento rifletta le 
carenze dei vigenti meccanismi di finanziamento;  

5. è persuaso quindi che il successo della strategia dipenda dalla disponibilità di adeguati e 
precisi finanziamenti; chiede la creazione di una linea di bilancio specifica per la strategia 
del mar Nero nonché per l'elaborazione di efficienti metodi di erogazione; 

6. sottolinea che risorse umane adeguate devono essere destinate agli obiettivi della nuova
strategia, prestando tangibile attenzione alla struttura organizzativa e alla dotazione di 
personale del SEAE;

7. ritiene che, per dare visibilità, guida strategica e coordinamento ad alto livello devono 
essere organizzate periodiche riunioni ministeriali tra l'Unione europea e i paesi della 
grande regione del mar Nero comprendendo tutti i protagonisti della regione; ritiene che la 
strategia per il mar Nero deve essere sviluppata a tutti i livelli della cooperazione 
regionale; prende atto della cooperazione parlamentare tra l'UE e i paesi del mar Nero 
plaude alla creazione del forum della società civile del mar Nero e incoraggia il 
rafforzamento della cooperazione tra enti locali, società civile e imprese;
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8. considera la piena inclusione e l'appartenenza regionale importanti principi per 
l'impostazione dell'Unione europea verso la regione e considera la Turchia e la Russia 
partner fondamentali per la cooperazione regionale del mar Nero che dovrebbero essere 
adeguatamente coinvolti; ritiene che il doppio ruolo di Bulgaria, Romania e Grecia, al 
contempo Stati rivieraschi e Stati membri dell'UE sia essenziale per il successo della 
politica dell'UE nella regione del mar Nero; 

9. sottolinea la complementarità tra la BSS e il partenariato orientale e invita la 
Commissione a fare un uso positivo dei diversi approcci delle due iniziative; invita il 
Vicepresidente della Commissione e Alto Rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e 
la politica di sicurezza (VP/AR) a garantire che il SEAE coordini efficacemente le diverse 
iniziative e gli strumenti utilizzati dall'UE nella grande regione del mar Nero; 

10. sottolinea che nella strategia dell'UE per la regione del mar Nero devono essere perseguiti 
due obiettivi principali: ripristinare la pace e la stabilità nella regione del mar Nero e 
fornire all'UE la sicurezza energetica; ritiene che buon governo, energia, trasporti, 
ambiente, sviluppo economico e sociale dovrebbero costituire le azioni prioritarie;

Sicurezza e buon governo

11. ricorda che la regione del mar Nero si trova ad affrontare notevoli sfide transnazionali che 
non possono essere ignorate, come i conflitti cronici, le controversie bilaterali, la chiusura 
dei confini e le rivalità strategiche che portano alla militarizzazione e alla proliferazione di 
armi, deboli istituzioni e governi e il deterioramento dello stato di diritto, criminalità 
transfrontaliera e contrabbando, la gestione delle frontiere e della circolazione delle 
persone e un deterioramento della sicurezza e della sicurezza marittima;

12. ritiene che l'UE possa e debba svolgere un ruolo maggiore nella configurazione della 
sicurezza ambientale nella regione del mar Nero; chiede un maggiore coinvolgimento 
dell'Unione nel dialogo strategico regionale e nella cooperazione con i suoi partner 
strategici in materia di sicurezza, così come nella prevenzione e nella risoluzione di 
conflitti; chiede che la criminalità transfrontaliera e il contrabbando siano affrontati nella 
strategia del mar Nero, così come un ulteriore rafforzamento della cooperazione in materia 
di gestione di frontiere e di circolazione delle persone; 

13. invita l'UE a prendere iniziative per istituire un quadro giuridico regionale e meccanismi 
per far fronte alla proliferazione di armi nella regione del mar Nero e ad utilizzare la 
politica marittima integrata per coordinare le attività di ricerca, soccorso e prevenzione 
degli incidenti in mare;

14. ritiene che una strategia di sicurezza per la regione del mar Nero debba anche includere gli 
obiettivi del miglioramento della governance, della democrazia e delle capacità dello 
Stato; invita la Commissione a promuovere iniziative generali sul rafforzamento delle 
istituzioni e della governance democratica;

Energia, trasporto e ambiente

15. ritiene che la cooperazione in materia di energia, trasporti e ambiente siano la chiave di 
uno sviluppo armonioso e sostenibile della regione; accoglie con favore l'avvio del 
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partenariato per l'ambiente, mentre attende con impazienza l'avvio delle altre due 
partnership in materia di trasporti e di energia; chiede che la loro attuazione sia rapida ed 
efficiente; ritiene che lo sviluppo di un quadro giuridico comune a livello regionale 
sarebbe di grande utilità in termini di cooperazione più efficace e di sinergie su questi 
argomenti; ritiene che la creazione di reti professionali e istituzionali dotate di adeguato 
sostegno, potrebbe migliorare la capacità di cooperazione e l'efficienza del processo 
decisionale;

16. sostiene il costante sviluppo di iniziative nell'ambito dei programmi TRACECA e 
INOGATE; invita l'UE a rafforzare ulteriormente il suo sostegno ai progetti 
infrastrutturali della regione, direttamente e attraverso il coordinamento di altri 
collaboratori e investitori; 

17. ricorda lo scopo dell'UE di diversificare le fonti e le rotte di approvvigionamento; 
ribadisce l'importanza del progetto Nabucco e del trasporto verso l'Europa di gas naturale 
liquefatto (GNL), sotto forma del progetto AGRI e di sviluppo di terminali GNL in porti 
del mar Nero; ricorda la necessità di un quadro normativo comune per promuovere un 
sistema di mercato del gas trasparente, competitivo e basato su regole; 

Economia, sviluppo sociale e umano

18. ritiene che si debba promuovere lo sviluppo economico, sociale ed umano della regione; 
ritiene essenziale l'ulteriore liberalizzazione degli scambi e l'intensificazione degli scambi 
intraregionali per lo sviluppo economico della regione; sostiene la politica marittima 
integrata dell'UE volta allo sviluppo socioeconomico delle regioni marittime, deplora 
tuttavia cha la sua dimensione del mar Nero sia poco sviluppata; si compiace dei risultati 
registrati nella cooperazione in materia di istruzione, ricerca e tecnologia; incoraggia 
inoltre l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sociale, contatti interpersonali e lo sviluppo 
di una forte società civile; 

19. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, al Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati 
membri e a tutti i paesi della regione del mar Nero.
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MOTIVAZIONE

I. Introduzione

L'importanza strategica della regione del mar Nero per l'UE è riconosciuta dal 2007;  Nel 
contesto dell'adesione della Romania e della Bulgaria all'UE il mar Nero è diventato un mare 
parzialmente interno dell'UE. Visto che gli sviluppi in questa regione, sita in posizione 
strategica all'incrocio di Europa, Medio Oriente e Asia centrale, hanno iniziato ad avere un 
impatto diretto sugli affari interni UE, l'Unione europea riconosce la necessità di riflettere su 
un suo maggiore coinvolgimento nella zona. 

Ciò ha comportato l'avvio di una nuova impostazione politica dell'UE nei confronti della 
regione denominata Sinergia del mar Nero. La sinergia è stata proposta dalla Commissione 
europea nell'aprile 2007. Costituisce l'attuale impostazione politica dell'Unione europea verso 
la regione del mar Nero ed è stata ufficialmente lanciata ad alto livello congiuntamente dagli 
attori dell'UE e del mar Nero in occasione della Conferenza ministeriale dei paesi dell'UE e 
della regione del mar Nero in senso ampio a febbraio 2008 a Kiev.

In base alla definizione della Commissione europea la regione del mar Nero comprende dieci 
paesi: 3 Stati membri dell'UE (la Bulgaria, la Grecia e la Romania) un paese candidato 
all'adesione (la Turchia), 5 paesi dell'Europa orientale (l'Armenia, l'Azerbaigian, la Georgia, 
la Repubblica Moldava e l'Ucraina) e la Russia, partner strategico.

L'obiettivo della sinergia del mar Nero è di sviluppare la cooperazione fra l'UE e la regione, 
nonché la cooperazione in seno alla regione. La sinergia è concepita come uno strumento 
flessibile e complementare rispetto alle esistenti relazioni bilaterali dell'UE con i paesi della 
regione. Essa intende promuovere la cooperazione e favorire sinergie tra i paesi per 
trasformare la regione del mar Nero in uno spazio di stabilità, sicurezza, democrazia e 
prosperità. Propone 13 settori di cooperazione che comportano una maggiore partecipazione 
dell'UE nella regione. I principi della piena inclusione e dell'appartenenza regionale 
costituiscono il fulcro dell'iniziativa.

Il Parlamento europeo ha espresso la sua posizione e ha testimoniato il suo sostegno alla 
creazione e al lancio della sinergia del mar Nero nella sua relazione di gennaio 2008. In 
parallelo ha chiesto l'elaborazione di un piano d'azione concreto che comprenda obiettivi 
concreti e criteri di valutazione nonché una definizione dei meccanismi di monitoraggio e di 
controllo. 

L'ultimo documento pubblicato dall'UE sulla sinergia del mar Nero risale a giugno 2008 ed 
esamina la valutazione del primo anno di attuazione della sinergia del mar Nero. Dopo aver 
presentato i risultati ottenuti in numerosi settori la Commissione europea propone di affinare 
la sinergia del mar Nero grazie alla definizione di obiettivi misurabili, la creazione di un 
partenariato settoriale per mettere in piedi progetti comuni, la creazione di un forum della 
società civile del mar Nero, il rafforzamento delle reti universitarie e delle reti di studenti, la 
creazione di un istituto dedicato agli studi europei nella regione del mar Nero. 
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II. Argomenti a favore della relazione sulla strategia dell'UE per il mar Nero

Esistono tre principali ragioni a favore di una nuova relazione del Parlamento europeo sulla 
regione del mar nero.

Innanzitutto è necessario disporre di una valutazione aggiornata della azioni dell'UE nella 
regione del mar Nero, tre anni dopo la concezione della sinergia del mar Nero. Un'analisi 
della situazione attuale indica innanzitutto la mancanza di una chiara visione d'insieme, 
completa e aggiornata sui risultati dell'attuazione della strategia del mar Nero.   Ciò è dovuto 
in parte alla inesistenza di un meccanismo di periodiche relazioni e all'assenza di attività di 
rendicontazione dal 2008. Il che comporta critiche secondo le quali la presenza dell'UE nella 
regione del mar Nero si traduce in un'impostazione frammentata e con un numero limitato di 
azioni intraprese in settori specifici della cooperazione regionale. Nonostante la 
raccomandazione contenuta nella risoluzione del Parlamento europeo del 2008, nessun piano 
d'azione, nessun meccanismo di controllo, di valutazione o di seguito è stato definito per la 
sinergia del mar Nero.

Il fenomeno della frammentazione si riflette anche nel settore finanziario. La sinergia del mar 
Nero è finanziata attualmente attraverso diversi strumenti finanziari dell'UE (l'ENPI, l'IPA, il 
FESR), le fonti disponibili sono poco visibili e si avvertono difficoltà di gestione connesse 
con la necessità di coordinare diversi ambiti finanziari. Ciò comporta una mancanza di 
consapevolezza relativa agli strumenti di accesso ai fondi dell'UE destinati alla cooperazione 
regionale nella regione del mar Nero. La scorsa primavera la Commissione europea ha deciso 
di riassegnare 1,5 milioni di euro destinati a un progetto pilota sull'ambiente e lo sviluppo 
della regione del mar Nero (su un totale di 2 milioni di euro, ossia il 75%) nel bilancio UE 
2010 ad un altro progetto pilota dell'UE relativo al settore delle banane nei paesi ACP.

Una seconda ragione deriva dall'analisi della realizzazioni concrete recensite, che sembrano 
limitate, nell'ambito della sinergia del mar Nero. Si può riconoscere che i principali meriti 
della sinergia del mar Nero sono stati la modernizzazione della regione del mar Nero in 
quanto questa riveste un'importanza strategica per l'UE e il riconoscimento della necessità di 
un maggior coinvolgimento dell'UE in questa regione. Anche per il periodo 2007-2008 la 
sinergia ha dato visibilità di alto livello a questa questione in seno all'UE imprimendo impulso 
politico per l'avvio e la concretizzazione di questa iniziativa dell'UE nella regione.

Un esame settoriale dei risultati consente di concludere che sono stati realizzati progressi in 
materia di ravvicinamento normativo e in settori piuttosto tecnici come l'ambiente, la ricerca e 
l'istruzione. L'avvio del partenariato per l'ambiente a marzo 2010 è probabilmente il risultato 
più concreto.

Tuttavia, si sono ottenuti risultati più insoddisfacenti in materia di attuazione della strategia, 
mentre elementi quali la stabilità, la democrazia e la buona governance sembrano aver 
registrato meno progressi a seguito del deterioramento della democrazia in diversi paesi del 
mar Nero e della guerra fra la Russia e la Georgia nel 2008. Si potrebbe concludere 
affermando che non soltanto questi problemi persistono, ma sono addirittura esacerbati. 
Ciononostante è stato creato il Forum della società civile del mar Nero e sembra che si 
svolgerà ogni anno, mentre l'UE ha dimostrato la sua capacità di avere un ruolo efficace nella 
gestione dei conflitti, intervenendo come mediatore della guerra tra Russia e Georgia.
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Complessivamente questa impressione di frammentazione, di assenza di controllo, di risultati 
limitati consente di concludere che la strategia del mar Nero ha oggi perso visibilità. Questo 
elemento è anche rafforzato dal fatto che dal 2008 non si è svolta nessuna riunione 
ministeriale specificamente dedicata a questa politica dell'UE.

Ciò porta il vostro relatore alla terza ragione per chiedere una visione strategica, 
un'impostazione integrata e una visibilità per le azioni che l'UE intraprenderà in futuro nella 
regione del mar Nero. Il vostro relatore ritiene che proporre il lancio di una strategia dell'UE 
per il mar Nero costituisce il migliore strumento per risolvere le questioni cui si è accennato. 
Una tale posizione tiene anche conto dell'attuale contesto dell'elaborazione delle strategie 
dell'UE destinate a macroregioni, come quella per il Danubio e quella per il Mar Baltico.

III. Principali raccomandazioni

Facendo tesoro dei meriti della sinergia del mar Nero la strategia dell'UE per il mar Nero deve 
creare un quadro politico più forte e promuovere la presenza dell'UE nella regione.

Dal punto di vista dell'ambito politico, la strategia deve garantire un'impostazione integrata 
dell'UE verso la regione del mar Nero. Deve anche consentire l'elaborazione di un piano 
d'azione che comprenda obiettivi chiari, azioni prioritarie, criteri di valutazione e iniziative 
d'eccellenza. Per riuscire ad attuare questa strategia è necessario concepire meccanismi per 
periodiche relazioni, controlli, valutazioni e seguito.

Il vostro relatore ritiene che l'attenzione debba focalizzarsi anche sulla messa a disposizione 
di risorse finanziarie e umane appropriate affinché la strategia sia un successo. La valutazione 
attuale della situazione constata chiaramente la necessità di un finanziamento apposito e 
concentrato. Per tale ragione il vostro relatore propone di creare una distinta linea di bilancio 
nel bilancio dell'UE per la strategia del mar Nero. Nel settore delle risorse umane il futuro 
SEAE fornirà personale sufficiente a sviluppare la gestione e la strategia in maniera efficace.

Per fornire orientamenti strategici e garantire il coordinamento ad alto livello occorre inoltre 
organizzare periodicamente riunioni ministeriali tra l'UE e i paesi della regione del mar Nero. 
Tali incontri devono riunire tutti gli attori ed eventualmente seguire il modello della 
Conferenza ministeriale svoltasi a febbraio 2008 a Kiev. Il vostro relatore ritiene che la 
Turchia e la Russia costituiscano partner essenziali in questa iniziativa mentre la Bulgaria, la 
Romania e la Grecia devono svolgere un ruolo di primo piano tenuto conto il loro doppio 
ruolo di Stati membri dell'UE e di paesi rivieraschi del Mar Nero. 

Infine, il dialogo e la realizzazione pratica della strategia dell'UE per il mar Nero devono 
essere elaborati a tutti i livelli della cooperazione regionale. In tal senso sono importanti la 
dimensione parlamentare nonché il livello locale di cooperazione (fra le autorità locali, la 
società civile e il mondo degli affari).

Il vostro relatore ritiene che i principali obiettivi della strategia del Mar Nero devono essere la 
costruzione di uno spazio di pace, di stabilità e di prosperità nella regione del mar Nero 
nonché la garanzia della sicurezza dell'approvvigionamento energetico dell'UE. Di 
conseguenza, la sicurezza, il buon governo, l'energia, i trasporti, l'ambiente, lo sviluppo 
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socioeconomico e umano devono costituire azioni prioritarie. 

Nel settore della sicurezza la regione del mar Nero deve ancora fare i conti con numerosi 
problemi transnazionali da risolvere e da disciplinare a livello regionale. Questi principali 
problemi sono i seguenti: conflitti cronici, controversie bilaterali e confini chiusi, tendenza 
alla militarizzazione e alla proliferazione degli armamenti, sorveglianza marittima, traffici 
illeciti e criminalità transfrontaliera. Questi problemi saranno gestiti meglio grazie ad una 
partecipazione diretta e solida dell'UE.

Il fascicolo "Sicurezza" del mar Nero deve certamente comprendere azioni risolute per 
rafforzare la democrazia, la buona governance e le capacità di sviluppo dello Stato.

Nei settori dell'energia, dei trasporti e dell'ambiente la priorità deve essere data al sostegno di 
progetti di infrastruttura e alla definizione di norme e di ambiti comuni. Il vostro relatore 
plaude al lancio del partenariato per l'ambiente a marzo 2010 nonché ai progetti di creare due 
altri partenariati per il trasporto e l'energia nella regione del mar Nero. Sottolinea tuttavia la 
necessità di un'attuazione rapida ed efficace.

Il vostro relatore dà un'importanza particolare alla cooperazione nel settore dell'energia nella 
regione del mar Nero. Ritiene che lo scopo della diversificazione dei canali e delle fonti di 
approvvigionamento debba essere integrata maggiormente nella futura strategia. Nel 
sottolineare l'importanza del gasdotto Nabucco, ritiene che il trasporto del gas liquido 
costituisca un'opzione importante per l'evoluzione e il futuro del settore energetico, in 
particolare nel contesto della crisi economica e delle limitate risorse finanziarie.   Ecco perché 
sottolinea l'importanza particolare del progetto AGRI e della costruzione di terminal GNL nei 
porti del mar Nero. Infine, ma non da ultimo, l'ulteriore rafforzamento del quadro di norme 
comuni e di regole trasparenti nel settore dell'energia nella regione del mar Nero, in base alla 
Comunità dell'energia e alla Carta dell'energia.

Infine lo sviluppo economico, sociale e umano in seno alla regione del mar Nero è un 
requisito importante per trasformare il mar Nero in uno spazio di stabilità e prosperità. Pur 
essendo fortemente investita dalla crisi economica, la regione del mar Nero dispone di un 
grande potenziale di crescita economica e di scambi commerciali. Il vostro relatore ritiene che 
la strategia debba essere incentrata sulla liberalizzazione del commercio e sul rafforzamento 
del commercio interregionale, sulla diversificazione dell'economia e sulla risoluzione di 
divergenze economiche tra le regioni.  Nel settore degli affari sociali, pur riconoscendo i 
risultati ottenuti in materia di cooperazione nell'istruzione e nella ricerca nella regione del mar 
Nero, il vostro relatore ritiene che si debbono fare sforzi aggiuntivi, in particolare nei settori 
dell'apprendimento e della formazione permanente e dell'adeguamento dell'insegnamento alle 
esigenze del mercato del lavoro e che occorra anche estendere la portata degli scambi
internazionali, sviluppando ulteriormente le reti fra la società civile.

Il vostro relatore ritiene inoltre che la politica marittima integrata dell'UE potrebbe essere 
molto utile per lo sviluppo integrato della regione del mar Nero e, per tale ragione, insiste 
sullo sviluppo del fascicolo "Mar Nero" nella politica marittima integrata dell'UE. 


